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Dal Vangelo secondo Matteo (11,2-11 ) 

In quel tempo, Giovanni, che era in car-

cere, avendo sentito parlare delle opere 

del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 

mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve 

venire o dobbiamo aspettare un al-

tro?». Gesù rispose loro: «Andate e rife-

rite a Giovanni ciò che udite e vedete: I 

ciechi riacquistano la vista, gli zoppi 

camminano, i lebbrosi sono purificati, i 

sordi odono, i morti risuscitano, ai po-

veri è annunciato il Vangelo. E beato è 

colui che non trova in me motivo di 

scandalo!». 

Mentre quelli se ne andavano, Gesù si 

mise a parlare di Giovanni alle folle: 

«Che cosa siete andati a vedere nel de-

serto? Una canna sbattuta dal vento? 

Allora, che cosa siete andati a vedere? 

Un uomo vestito con abiti di lusso? Ec-

co, quelli che vestono abiti di lusso 

stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che 

cosa siete andati a vedere? Un profeta? 

Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. 

Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messagge-

ro, davanti a te egli preparerà la tua via”. 

In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Gio-

vanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».  

www.smrosario.org 

«GIOVANNI,  

DAL CARCERE, MAN-

DÒ A DIRGLI: «SEI 

TU COLUI  

CHE DEVE VENIRE?»  
Matteo 11,3  

Azione Cattolica - Apostolato della Preghiera - Madrine OMD 

Ritiro spirituale d’Avvento 
Giovedì 15 Dicembre 

16.00 Ritrovo presso la Chiesa di  
S. Antonio 

16.15 Parola e meditazione 
17.00 Adorazione Eucaristica 
18.00 Canto dei Vespri  

e benedizione Eucaristica 
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 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco NON DOBBIAMO VERGOGNARCI   

Il popolo di Israele aspettava da tanto tempo il 
Messia, difatti, con la nascita di Giovanni Batti-
sta molti discepoli compresero che lui era il 
profeta che avrebbe preparato la via al grande 
Messia. Ricordiamo la frase che il Battista ripe-
teva: ”Io vi battezzo con l’acqua, ma verrà co-
lui che vi battezzerà in Spirito santo e fuoco”. 
Ora, nel momento in cui fu arrestato, dentro 
di sé non aveva la piena consapevolezza che 
Gesù fosse il Messia tanto atteso. Alla domanda 
di Giovanni Battista, Gesù risponde: il Messia 
non è venuto in veste di guerriero, bensì come 
guaritore dell’anima e del corpo. Gesù, con la 
sua parola, ci vuol dire che la vera grandezza 
sta nell’essere semplici e puri di cuore. Non 
serve avere abiti di lusso, grandi palazzi, o titoli 
di studio per comprendere la volontà del Pa-
dre. Gesù,  vuole farci capire che non dobbia-
mo vergognarci di seguirlo, solo così sarà cer-
ta e grande la ricompensa nel regno dei cieli. 

Luana  

 

Presepe in Villa Comunale 

“Giuseppe Di Vittorio" 

“Dove nasce Dio,  

nasce la speranza: 

Lui porta la speranza.  

Dove nasce Dio,  

nasce la pace. 

E dove nasce la pace,  

non c’è più posto  

per l’odio e per la guerra” 

Papa Francesco 



Papa Francesco, Angelus III Domenica di Avvento "Gaudete", 14 dicembre 2014 .  

Già da due settimane il Tempo di Av-

vento ci ha invitato alla vigilanza 

spirituale per preparare la 

strada al Signore che viene. 

In questa terza domenica 

la liturgia ci propone un 

altro atteggiamento 

interiore con cui vivere 

questa attesa del Si-

gnore, cioè la gioia. La 

gioia di Gesù, come 

dice quel cartello: “Con 

Gesù la gioia è di casa”. 

Ecco, ci propone la gioia 

di Gesù! 

Il cuore dell’uomo desidera la 

gioia. Tutti desideriamo la gioia, 

ogni famiglia, ogni popolo aspira alla 

felicità. Ma qual è la gioia che il cristiano è chiama-

to a vivere e a testimoniare? E’ quella che viene 

dalla vicinanza di Dio, dalla sua presenza nella 

nostra vita. Da quando Gesù è entrato nella storia, 

con la sua nascita a Betlemme, l’umanità ha rice-

vuto il germe del Regno di Dio, come un terreno 

che riceve il seme, promessa del futuro raccolto. 

Non occorre più cercare altrove! Gesù è venuto a 

portare la gioia a tutti e per sempre. Non si tratta 

di una gioia soltanto sperata o rinviata al paradiso: 

qui sulla terra siamo tristi ma in paradiso saremo 

gioiosi. No! Non è questa ma una gioia già reale e 

sperimentabile ora, perché Gesù stesso è la nostra 

gioia, e con Gesù la gioia di casa, come dice quel 

vostro cartello: con Gesù la gioia è di casa. Tutti, 

diciamolo: “Con Gesù la gioia è di casa”. Un’altra 

volta: “Con Gesù la gioia è di casa”. E senza Gesù 

c’è la gioia? No! Bravi! Lui è vivo, è il Risorto, e 

opera in noi e tra noi specialmente con la Parola e 

i Sacramenti. 

Tutti noi battezzati, figli della Chiesa, siamo chia-

mati ad accogliere sempre nuovamente la presen-

za di Dio in mezzo a noi e ad aiutare gli altri a sco-

prirla, o a riscoprirla qualora l’avessero dimentica-

ta. Si tratta di una missione bellissima, simile a 

quella di Giovanni Battista: orienta-

re la gente a Cristo – non a noi 

stessi! – perché è Lui la 

meta a cui tende il cuore 

dell’uomo quando 

cerca la gioia e la 

felicità. 

Ancora san Paolo, 

nella liturgia di og-

gi, indica le condi-

zioni per essere 

“missionari della 

gioia”: pregare con 

perseveranza, rendere 

sempre grazie a Dio, as-

secondare il suo Spirito, 

cercare il bene ed evitare il ma-

le (cfr 1 Ts 5,17-22). Se questo sarà il 

nostro stile di vita, allora la Buona Novella potrà 

entrare in tante case e aiutare le persone e le fami-

glie a riscoprire che in Gesù c’è la salvezza. In Lui 

è possibile trovare la pace interiore e la forza per 

affrontare ogni giorno le diverse situazioni della 

vita, anche quelle più pesanti e difficili. Non si è 

mai sentito di un santo triste o di una santa con la 

faccia funebre. Mai si è sentito questo! Sarebbe un 

controsenso. Il cristiano è una persona che ha il 

cuore ricolmo di pace perché sa porre la sua gioia 

nel Signore anche quando attraversa i momenti 

difficili della vita. Avere fede non significa non ave-

re momenti difficili ma avere la forza di affrontarli 

sapendo che non siamo soli. E questa è la pace 

che Dio dona ai suoi figli. 

Con lo sguardo rivolto al Natale ormai vicino, la 

Chiesa ci invita a testimoniare che Gesù non è un 

personaggio del passato; Egli è la Parola di Dio 

che oggi continua ad illuminare il cammino 

dell’uomo; i suoi gesti – i Sacramenti – sono la 

manifestazione della tenerezza, della consolazione 

e dell’amore del Padre verso ogni essere umano. 

La Vergine Maria, “Causa della nostra gioia”, ci 

renda sempre lieti nel Signore, che viene a liberar-

ci da tante schiavitù interiori ed esteriori. 



Il nostro percorso 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.45 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

19.15 Vespri 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 

16.30 con i fanciulli e ragazzi 

19.15 Vespri e canto delle profezie 

Celebrazione Eucaristica: Feriale 7.30 - 18.30 - [20.30 Sabato] Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30 
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dall’APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  

Domenica 11 III DI AVVENTO - Lit. ore: III sett. - Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145; Gc 5,7-10; Mt 11,2-11 

Lunedì 12 B. V. Maria di Guadalupe – mem. facoltativa - Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 13 S. Lucia – memoria - Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32 

19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 14 S. Giovanni della Croce - memoria - Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84; Lc 7,19-23 

19.30 Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 15 
  

Is 54,1-10; Sal 29; Lc 7,24-30 

16.00 Chiesa di S. Antonio - Ritiro spirituale d’Avvento  
Azione Cattolica - Apostolato della Preghiera - Madrine OMD 

20.30 Fidanzati in cammino al matrimonio 

Venerdì 16  Feria di Avvento - Is 56,1-3a.6-8; Sal 66; Gv 5,33-36 - NOVENA di NATALE 

Penitenziale Post cresima, Giovani e Scout 

Sabato 17  Feria di Avvento - Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 

20.00 Primi Vespri della Domenica 

Santuario Maria SS. dello Sterpeto - Barletta 
 
ore 9.30 Recita dell’Ora Media 

Meditazione a cura di Fr. Sabino Chialà, 

ore 11,00 Adorazione Eucaristica  

ore 12,00 Condivisione 

Domenica 18  IV DI AVVENTO - Lit. ore: IV sett. - Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 

16.30 Ministri per la Comunione  

Novena di Natale 


